
to a sud costituito, da un primo livello caratterizzato
da tre arcate a sesto acuto chiuse da infissi di recen-
te realizzazione; seguono due ulteriori livelli le cui
aperture, al secondo rettangolari con mostre in pie-
tra, al terzo – l’ammezzato – pseudo circolari, sono
tutte in asse con le arcate sottostanti. Una cornice la-
pidea con mensole conclude cingendola, l’intera
fabbrica. Restaurata negli ultimi anni del Novecen-
to, il complesso, cui sono aderenti sui fronti orienta-
le e occidentale due ulteriori corpi di due livelli, si
presenta in buono stato di conservazione.

Situata nelle immediate vicinanze del centro abitato,
verso sud-ovest, dell’edificio o di parte di esso è do-
cumentata l’esistenza già nel 1631, come casa coloni-
ca. Sembra, quindi, che il complesso abbia avuto di-
versi proprietari, tra i quali spiccano i Malipiero e i
Vallaresso, pur se tuttavia non è dato sapere le tra-
sformazioni architettonico-distributive che ne sono
derivate; è forse responsabilità della famiglia dei Pa-
sta, nel xviii secolo, l’acquisizione della fabbrica del
ruolo di villa. Alla fine dell’Ottocento risultava degli
Scaramuzza, quindi dei Carboni Ghiara. Il comples-
so, attualmente, mostra il fronte principale, orienta-
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